COMUNITA’ MONTANA DEL VULTURE 

RIONERO IN VULTURE (PZ)

REGIONE BASILICATA 

  DISCIPLINARE DI GARA

Appalto pubblico di servizi con procedura aperta, ai sensi del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 per la 

“Progettazione ed esecuzione di servizi inerenti l’attuazione di strategie di sviluppo integrato imprese - territorio a favore delle aziende operanti sul territorio della Comunità Montana del Vulture e per una più stretta integrazione operativa tra le logiche d’azienda e le funzioni e i servizi delle Amministrazioni locali”.
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Art. 1 OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente appalto ha per oggetto l’affidamento della progettazione e realizzazione di servizi inerenti l’attuazione di strategie di sviluppo integrato imprese - territorio a favore delle aziende operanti sul territorio della Comunità Montana del Vulture e per una più stretta integrazione operativa tra le logiche d’azienda e le funzioni e i servizi delle Amministrazioni locali.

In particolare, si richiede la progettazione e l’attivazione di:

· strumenti per l’erogazione di servizi consulenziali alle imprese del Vulture, inerenti l’organizzazione, i processi tecnologici e l’aderenza a normative cogenti e volontarie, da erogarsi anche in remoto, attraverso l’utilizzo di tecnologie digitali e in rete;

· strategie ed iniziative a supporto della valorizzazione e del trading dei prodotti del Vulture, nella logica di promuovere in maniera integrata imprese e territorio, da attuarsi anche tramite il ricorso a tecnologie digitali e in rete;

· strategie che promuovano l’internazionalizzazione dei prodotti del Vulture e del territorio, tramite azioni di selezione ed accompagnamento delle imprese a manifestazioni ed eventi specialistici.

Art. 2 FORMA DELL’APPALTO E NORME REGOLATRICI

Il presente appalto sarà aggiudicato dalla Comunità Montana del Vulture mediante gara, nella forma del pubblico incanto, secondo le modalità del presente Disciplinare di gara e in conformità a quanto dispone il D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”.

Per tutto quanto non esplicitamente ivi previsto si rinvia:

· alla vigente normativa speciale in materia di contratti informatici e di contratti pubblici in generale, se ed in quanto applicabili;

· al Codice Civile per quanto non previsto alle norme precedenti.

Art. 3 RAGGRUPPAMENTO DI IMPRESE E AVVALIMENTO

Sono ammesse a presentare offerte di cui al presente appalto anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate in accordo a quanto stabilito dall’art. 37 del D. Lgs. 163/2006.

In tale evenienza, l’offerta congiunta dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e dovrà specificare le parti dell’appalto che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, le stesse imprese si conformeranno alla normativa vigente.

Non è consentito ad una stessa Ditta di presentare contemporaneamente offerte in diverse associazioni o raggruppamenti di imprese o di presentare offerta individualmente ed in raggruppamento, a pena di esclusione di tutte le offerte riconducibili alla stessa Ditta.

Il concorrente singolo o consorziato o raggruppato può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto.

Art. 4 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

Le imprese interessate a partecipare alla gara, pena l’esclusione, entro e non oltre le ore 12,00 del 15° ( quindicesimo ) giorno successivo alla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale – Serie Speciale – Contratti Pubblici, dovranno far pervenire alla: 

Comunità Montana del Vulture

Ufficio Protocollo

Via Mazzini, pal. D’Angelo

85028 Rionero in Vulture (PZ),

a mezzo raccomandata o posta celere del servizio postale o corriere autorizzato, ovvero tramite consegna a mano, la propria offerta, redatta in lingua italiana, con i prezzi espressi in EURO e secondo le modalità di seguito riportate. 

Le offerte dovranno pervenire in un unico plico chiuso e sigillato con ceralacca o nastro adesivo, con apposizione di timbro e controfirmato sui lembi di chiusura, recante all’esterno, oltre al nominativo del mittente (ragione sociale, indirizzo, numero di telefono e di fax, codice fiscale e partita IVA; se si tratta di raggruppamento temporaneo di imprese, occorre specificare la ragione sociale di tutte le imprese che lo compongono), la seguente dicitura:

"NON APRIRE contiene documenti ed offerta relativi all’appalto pubblico “Progettazione ed esecuzione di servizi inerenti l’attuazione di strategie di sviluppo integrato imprese - territorio a favore delle aziende operanti sul territorio della Comunità Montana del Vulture e per una più stretta integrazione operativa tra le logiche d’azienda e le funzioni e i servizi delle Amministrazioni locali”.

Il recapito tempestivo dei plichi rimane a totale ed esclusivo rischio dei mittenti, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Comunità Montana del Vulture ove per disguidi postali o per qualsiasi altro motivo, il plico medesimo non pervenga entro il termine perentorio previsto.

Il plico, come sopra sigillato e controfirmato, dovrà contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’oggetto dell’appalto, l’indicazione del mittente e le seguenti diciture:

1. Busta «N. 1 - documentazione amministrativa»

2. Busta «N. 2 - offerta tecnica»

3. Busta «N. 3 - offerta economica»

Art. 5 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

A pena di esclusione, la busta relativa alla documentazione amministrativa, dovrà contenere nell’ordine:

1) istanza di ammissione alla gara e annessa dichiarazione unica, resa conformemente al modello A.1 allegato. L’istanza, sottoscritta ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 dal legale rappresentante dell’impresa partecipante, dovrà essere corredata della copia fotostatica di un suo documento di riconoscimento in corso di validità. L’istanza dovrà essere opportunamente fascicolata, siglata in ogni pagina dal sottoscrittore e riportare un timbro di congiunzione tra le pagine. In caso di associazioni temporanee di imprese, tale istanza dovrà essere presentata da ciascuna impresa associata;

2) certificato prodotto in data non anteriore a tre mesi a quella fissata per la gara, attestante l’iscrizione dell’impresa concorrente alla C.C.I.A.A. (o ad un registro di Stato CEE equivalente), per il settore di attività inerente l’oggetto dell’appalto. L’impresa potrà riservarsi di esibire successivamente tale certificazione allegando adeguata dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 che dovrà essere corredata della copia fotostatica di un suo documento di riconoscimento in corso di validità, opportunamente fascicolata, siglata in ogni pagina dal sottoscrittore e riportare un timbro di congiunzione tra le pagine. In caso di associazioni temporanee di imprese, tale certificazione dovrà essere presentata da ciascuna impresa associata;

3) dichiarazione sostituiva del legale rappresentante dell’impresa partecipante, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 che dovrà essere corredata della copia fotostatica di un suo documento di riconoscimento in corso di validità, opportunamente fascicolata, siglata in ogni pagina dal sottoscrittore e riportare un timbro di congiunzione tra le pagine, con la quale si attesti che la stessa impresa, ai fini della partecipazione alla presente gara, è in possesso dei seguenti requisiti minimi attestanti la capacità finanziaria, economica e tecnica:

3.1) capacità finanziaria ed economica di cui all’art. 41 del D.Lgs. 163/2006, comprovata da:

a) fatturato complessivo dell’impresa, relativo agli ultimi tre esercizi finanziari, non inferiore al triplo dell’importo posto a base d’asta di cui al successivo art. 14;

b) importo complessivo dei servizi similari a quelli oggetto del presente appalto, relative agli ultimi tre esercizi finanziari, non inferiore all’importo posto a base d’asta di cui al successivo art.14;

3.2) capacità tecnica di cui all’art. 42 del D.Lgs. 163/2006, comprovata da quanto segue.

a) Almeno 3 (tre) erogazioni di servizi analoghi a quelle oggetto del presente appalto, effettuate negli ultimi tre anni con l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi; se trattasi di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi prestati a privati, l'effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente. Per quanto riguarda le certificazioni da produrre si precisa che:

a.1) i certificati devono essere prodotti in originale o in copia autentica o in copia fotostatica accompagnata da dichiarazione di conformità all’originale resa dal legale rappresentante dell’impresa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000;

a.2) se il certificato è riferito a forniture di servizi non ultimate, lo stesso dovrà specificare quali parti sono state ultimate ed oggetto di collaudo, nonché l’incidenza economica di tali parti rispetto al valore complessivo della fornitura;

a.3) se il certificato è riferito a forniture di servizi effettuate in raggruppamento o associazione d’imprese, lo stesso dovrà specificare le parti dell’appalto esclusivamente di propria competenza.

In caso di associazioni temporanee di imprese, i requisiti minimi attestanti la capacità finanziaria, economica e tecnica per l’ammissione alla gara, dovranno essere posseduti singolarmente dall’impresa capofila o dal raggruppamento nella sua globalità. In caso di avvalimento, il soggetto concorrente dovrà produrre la documentazione di cui al successivo punto 6).

4) Deposito cauzionale provvisorio per un importo pari al 2% dell’importo a base di gara, al netto dell’IVA, di cui al successivo art.14. La cauzione potrà essere prestata mediante fideiussione bancaria o assicurativa per un periodo non inferiore a 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta e prevedere, ai sensi dell’art. 75, comma 5 del D. Lgs. 163/2006, l’impegno del garante a rinnovare la garanzia per ulteriori 90 (novanta) giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, su semplice richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura. Tale cauzione sarà costituita a garanzia della mancata sottoscrizione del contratto per volontà della Ditta aggiudicataria e sarà svincolata dall’Ente Appaltante, automaticamente ad avvenuta aggiudicazione per le Ditte non aggiudicatarie e alla sottoscrizione del contratto per la Ditta aggiudicataria; in caso di raggruppamento, la cauzione dovrà essere, a pena di esclusione, intestata a tutte le imprese associande e deve essere sottoscritta da ciascuna di esse;

5) Copia del presente Disciplinare di gara e dell’allegato Capitolato tecnico firmati per accettazione dal legale rappresentante dell’impresa concorrente o, nel caso di associazioni temporanee di imprese, dal legale rappresentante di ciascuna impresa associata;

6) In caso di avvalimento, il concorrente dovrà allegare le dichiarazioni previste dal 2° comma dell’art 49 del D.Lgs 163/2006.

Art. 6 OFFERTA TECNICA

La busta relativa all’offerta tecnica dovrà contenere una relazione descrittiva dei servizi offerti, mettendo in evidenza i miglioramenti rispetto ai requisiti minimi richiesti dal Capitolato tecnico. Per una valutazione puntuale di quanto offerto, si richiede che tale relazione tecnica sia predisposta in accordo allo schema di cui al modello A.2 allegato. Si richiede, inoltre, che la stessa venga fornita anche in versione elettronica (in formato PDF) su supporto CD-Rom non riscrivibile.

Art. 7 OFFERTA ECONOMICA

La busta dovrà contenere l’offerta economica redatta in carta legale, firmata su ogni singolo foglio e sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante dell’impresa con l’indicazione della data e del luogo di nascita. Nell’ipotesi di raggruppamento di imprese, l’offerta economica dovrà essere sottoscritta, con analoghe modalità, da ciascun legale rappresentante delle imprese associate. L’offerta economica dovrà indicare, in cifre ed in lettere, il prezzo complessivo (IVA esclusa), per l’appalto “chiavi in mano” di quanto richiesto dal presente Disciplinare di gara all’art. 1, in relazione all’intera durata dell’affidamento. Nel caso di discordanza nell’offerta tra quanto indicato in cifre e quanto indicato in lettere sarà sempre ritenuto valido quello più vantaggioso per l’Ente appaltante. Il prezzo complessivo indicato dovrà essere comprensivo delle prestazioni di ogni genere dovute dal Fornitore. Tale prezzo, in caso di aggiudicazione, resterà fisso ed invariabile per tutto il periodo dell’appalto. Il Fornitore non potrà pretendere, pertanto, alcun compenso a qualsiasi titolo per errore nell’interpretazione di patti contrattuali o nei prezzi e calcoli o per qualsiasi altra eventualità o circostanza.

Art. 8. INAMMISSIBILITÀ E ANOMALIE DELL’OFFERTA

Saranno considerate inammissibili ed escluse dalla gara senza ulteriore valutazione tecnica e/o economica le offerte:

1) non pervenute nei termini stabiliti dal Bando di gara e con le modalità di presentazione di cui al precedente art. 4;

2) non in regola con la documentazione amministrativa, con le prescrizioni e con le certificazioni di cui al precedente art. 5;

3) non in possesso dei requisiti minimi attestanti la capacità finanziaria, economica e tecnica, di cui agli artt. 41 e 42 del D.Lgs. 163/2006;

4) il cui prezzo complessivo di offerta risulti in aumento rispetto all’importo dell’appalto, di cui al successivo art. 14;

5) condizionate o espresse in modo indeterminato o con riferimento ad altro appalto;

6) per le quali si riscontri una difformità o non aderenza, anche parziale, dei servizi offerti rispetto alle caratteristiche e agli standard fondamentali e/o sostanziali richiesti ed evidenziati nel presente Disciplinare di gara e nell’allegato Capitolato tecnico.

Per le offerte che presenteranno una percentuale di ribasso superiore ad un quinto della media aritmetica dei ribassi delle offerte ammesse, la Commissione giudicatrice di cui al successivo art.10, prima di procedere alla loro esclusione, chiederà per iscritto le precisazioni in merito agli elementi costitutivi dell’offerta ritenuti pertinenti e li verificherà tenendo conto di tutte le spiegazioni ricevute.

Art. 9. SUBAPPALTO

In conformità a quanto dispone l’art.118 D. Lgs. 163/2006, l’impresa concorrente, dovrà indicare nell’offerta quali servizi dell’appalto intende eventualmente subappaltare a terzi. L’indicazione di cui al comma precedente lascerà impregiudicata la responsabilità dell’impresa aggiudicataria e, in tale evenienza, si applicherà la disciplina del subappalto contenuta nell’art.18 della Legge 55/90 e successive modifiche e integrazioni.

Art. 10. COMMISSIONE GIUDICATRICE

La valutazione tecnica ed economica delle offerte pervenute e la successiva proposta di aggiudicazione saranno affidate ad una Commissione giudicatrice appositamente nominata dall’Ente appaltante, ai sensi dell’Art. 84 del D. Lgs. 163/2006, composta da non meno di tre membri.

Art. 11. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE

La gara sarà aggiudicata, come previsto dal D. Lgs. 163/2006 art. 83, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa valutata dalla Commissione giudicatrice in base ai criteri di seguito specificati.

Criteri
Punti
Elementi di valutazione
Peso %
Cf

Merito tecnico
70
Qualità aziendale e referenze
20
a



Caratteristiche tecniche del progetto 
25
b



Servizi
25
c

Prezzo
30
Prezzo complessivo
30
d

La Commissione giudicatrice, ai fini della quantificazione dei suddetti criteri, avrà a disposizione un totale di 100 punti che attribuirà in accordo ai pesi percentuali associati ai diversi elementi di valutazione riportati in tabella. Per l’attribuzione del punteggio (Pi) alla generica offerta (i), la Commissione giudicatrice adotterà la seguente formula:

Pi = (ai * 20) + (bi * 25) + (ci * 25) + (di * 30)

Dove i termini ai, bi, ci, variabili nell’intervallo [0…1], rappresentano i valori di altrettanti coefficienti, attribuiti all’offerta considerata, per i rispettivi elementi di valutazione. Tali coefficienti saranno calcolati sulla base delle seguenti regole:

1. valutazione del prezzo (coefficiente di)

per l’offerta con il prezzo minimo, tale coefficiente sarà posto pari a 1; per le restanti offerte il coefficiente sarà posto in maniera proporzionale, pari al rapporto: prezzo minimo/prezzo offerto;

2. valutazione del merito tecnico (coefficienti ai, bi, ci)

per l’attribuzione dei valori di questo tipo di coefficienti, si procederà all’assegnazione di punteggi sulla base della comparazione delle offerte con i requisiti minimi richiesti; ciascun coefficiente sarà ulteriormente parcellizzato in singoli sub-elementi di valutazione in accordo alle tabelle seguenti:

Cf
Qualità aziendale e referenze

a1
Struttura tecnico - organizzativa dell’Impresa

a2
Certificazioni possedute

a3
Esperienze pregresse e referenze

Cf
Caratteristiche tecniche del progetto

b1
Conformità dell’offerta tecnica ai requisiti di tipo funzionale ed organizzativo

b2
Funzionalità, qualità ed aderenza dei servizi proposti ai requisiti volontari e cogenti cui sono ispirati

b3
Qualità delle soluzioni tecniche, organizzative e metodologiche proposte

b4
Utilizzo di soluzioni software tese a rafforzare l’interazione con esperti tecnici di processo e di organizzazione aziendale

b5
Modularità e livello di integrazione dei servizi proposti ai processi delle aziende utenti

Cf
Servizio

C1
Innovatività del modello organizzativo e della metodologia proposta per la sua applicazione al contesto territoriale

C2
Competenze, esperienze e presenza assicurata dal personale messo a disposizione per l’erogazione delle diverse tipologie di servizio

C3
Metodologia di gestione del progetto 

Per il generico sub-elemento e per la generica offerta analizzata, la Commissione giudicatrice attribuirà un punteggio variabile nel range [1, …. ,9]. Il valore minimo (1) sarà assegnato ad offerte che si attengono, per quel sub-elemento di valutazione, ai requisiti minimi richiesti. Il valore massimo (9) sarà assegnato ad offerte che, per lo stesso sub-elemento, propongono soluzioni estremamente migliorative. Al termine di questa fase, i punteggi parziali attribuiti ai diversi sub-elementi di valutazione, saranno totalizzati per ottenere un punteggio complessivo per quel coefficiente e per ogni offerta considerata.

Art. 12. SVOLGIMENTO DELLA GARA

La Commissione giudicatrice perverrà all’aggiudicazione della gara procedendo in accordo alle seguenti fasi:

a) apertura delle buste contenenti la documentazione amministrativa di cui all’art. 5 e verifica del possesso dei requisiti minimi richiesti per l’ammissione alla gara; successiva apertura delle buste contenenti l’offerta tecnica di cui all’art. 6 per le sole offerte ammesse; le attività previste in questa fase saranno espletate in seduta pubblica;

b) valutazione dell’offerta tecnica di cui all’art. 6 da parte della Commissione giudicatrice in seduta segreta; al termine di tale fase sarà attribuito il punteggio relativo al merito tecnico e saranno ammesse alla successiva fase della valutazione economica solo le offerte che avranno conseguito un punteggio non inferiore alla soglia minima di 50/100;

c) apertura delle buste contenenti l’offerta economica di cui all’art. 7, attribuzione del punteggio relativo al prezzo e determinazione della graduatoria di aggiudicazione; le attività previste in questa fase saranno espletate in seduta pubblica . 

Art. 13. AGGIUDICAZIONE

Risulterà aggiudicataria l’impresa partecipante che avrà ottenuto il punteggio più alto. A parità di punteggio, si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio ai sensi dell’art. 77 R.D. 827/24. L’aggiudicazione sarà vincolante per l’impresa aggiudicataria fin dalla data di comunicazione di aggiudicazione provvisoria effettuata dal parte dell’Ente appaltante. Sarà facoltà dell’Ente appaltante procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. L’Ente appaltante rimarrà ugualmente libero di annullare o revocare, in qualsiasi momento, la gara in oggetto senza che per questo possano essere sollevate eccezioni o pretese da parte delle imprese partecipanti.

Art. 14. IMPORTO E DURATA DELL’APPALTO

L’importo presunto per “l’appalto chiavi in mano” oggetto della presente gara, per la sua intera durata, è valutato in € 58.300,00 (Cinquantottomilatrecento/00 Euro), al netto di IVA. Non saranno ammesse offerte in aumento. La durata dell’appalto sarà di 12 mesi.

Art. 15. CAUZIONE DEFINITIVA

A garanzia dell’adempimento degli obblighi contrattuali assunti, il Fornitore, ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs 163/2006, dovrà costituire un deposito cauzionale, infruttifero, nella misura pari al 10% dell’importo dell’offerta, con validità fino alla scadenza del contratto di affidamento, entro 10 (dieci) giorni dalla data di definitiva aggiudicazione. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. Il deposito cauzionale potrà essere costituito mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa sulla base della normativa vigente. Tale cauzione sarà costituita a garanzia dell’esatto adempimento di tutte le obbligazioni rivenienti dal contratto e a garanzia del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse. La cauzione definitiva resterà vincolata fino al termine del rapporto contrattuale e non sarà restituita prima che siano state definite tutte le ragioni di debito e credito ed ogni altra eventuale pendenza.

Art. 16. MODALITÀ DI ATTIVAZIONE E GESTIONE DEL SERVIZIO

Il Fornitore dovrà assicurare che tutte le prestazioni di attivazione e gestione del servizio saranno effettuate esclusivamente con personale, attrezzature, mezzi e dotazioni individuali proprie, perfettamente idonei ai lavori da eseguire e nel rispetto di tutte le norme e/o disposizioni in materia d’igiene e sicurezza del lavoro nonché di quelle vigenti in materia previdenziale ed assistenziale.

Art. 17. STIPULA DEL CONTRATTO

La stipula del contratto avrà luogo entro 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data di emanazione della Determina Dirigenziale di aggiudicazione definitiva dell’appalto. La stipula del contratto sarà preceduta dalla costituzione della cauzione definitiva di cui all’art.15, dalla consegna della documentazione originale presentata in forma sostitutiva in sede di gara. Faranno parte integrante del contratto il presente Disciplinare di gara con l’allegato Capitolato tecnico e l’offerta presentata dal Fornitore. 

Art. 18. TERMINI PER L’INIZIO E ULTIMAZIONE DEI LAVORI

I servizi previsti in appalto dovranno essere avviati entro 20 (venti) giorni continuativi ed ininterrotti dalla data di stipula del contratto.

Art. 19. PENALITÀ

In caso di ritardi nell’attivazione dei servizi rispetto ai tempi dichiarati dal Fornitore nel piano di realizzazione presentato, l’Ente appaltante si riserva di applicare una penale nella misura dell’1% dell’importo a base di contratto, per ogni decade di ritardo. Trascorso un periodo massimo di 10 (dieci) decadi, l’Ente appaltante si riserva di risolvere il contratto con le modalità di cui all’art.20.

Art. 20. RISOLUZIONE CONTRATTUALE

A seguito di gravi o reiterate inadempienze contrattuali comunque imputabili al Fornitore, l’Ente appaltante, previa messa in mora, avrà la facoltà di dichiarare risolto il contratto con suo provvedimento, disponendo l’eventuale incameramento della cauzione e l’esecuzione in danno. Il Fornitore sarà tenuto in ogni caso al risarcimento dei danni a lui imputabili, al ristoro delle spese sostenute dall’Ente appaltante e al trasferimento di tutte le informazioni, i dati e di tutto quanto necessario per non interrompere in alcun modo l’erogazione dei servizi in esercizio. Anche in caso di risoluzione contrattuale, su richiesta dell’Ente appaltante, il Fornitore decaduto avrà l’obbligo di assicurare la continuità dei servizi erogati, ai livelli pattuiti ed alle medesime condizioni, fino a che l’Ente appaltante non avrà individuato altro soggetto affidatario e comunque per un periodo non superiore a 6 (sei) mesi.

Art. 21. PAGAMENTI

Il pagamento del corrispettivo spettante al Fornitore sarà effettuato in rate così determinate:

a) prima quota sotto forma di anticipazione, fino ad un massimo del 20% dell’ammontare del contratto, previa dichiarazione di avvenuto inizio delle attività;

b) successive erogazioni, a cadenza trimestrale dall’avvio delle attività, fino al 100% a seguito di apposita rendicontazione delle attività;

Il pagamento delle rate avverrà su presentazione di regolari fatture a mezzo mandato di pagamento entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di presentazione delle fatture medesime e previo accredito da parte della Regione Basilicata dei Fondi occorrenti. Gli importi messi in pagamento per ciascuna rata terranno comunque conto di eventuali penali di cui all’art.19. Senza necessità di adottare particolari formalità e senza che il Fornitore possa per tale motivo ritenersi esonerato dall’esatto adempimento dei suoi obblighi, l’Ente appaltante avrà la facoltà di sospendere, nella misura che riterrà opportuna, la liquidazione delle fatture e dei pagamenti al Fornitore che, diffidato o dichiarato in contravvenzione, non provvederà a mettersi in regola con i suoi impegni contrattuali. I ritardi nei pagamenti non daranno al Fornitore il diritto di sospendere le proprie prestazioni e di chiedere la risoluzione del contratto.

Art. 23. GARANZIA E MANUTENZIONE

Il Fornitore, con remunerazione compresa nel corrispettivo dell’appalto, deve provvedere a garantire e manutenere, per tutta la durata dell’affidamento, tutti i prodotti software posti in esercizio per l’erogazione dei servizi. Nel periodo di garanzia e manutenzione, il Fornitore dovrà assicurare una tempestiva correzione degli errori e delle disfunzioni.

La garanzia e manutenzione si intenderà a totale copertura anche delle spese necessarie per gli aggiornamenti del software.

Art. 24. TITOLO DELLA FORNITURA

Tutte le informazioni (banche dati, archivi, documentazione tecnica, ecc.) generate ed impiegate nell’ambito dell’appalto e necessarie per l’erogazione dei servizi oggetto della fornitura resteranno di proprietà esclusiva dell’Ente appaltante e a questo dovranno essere consegnate o a fronte di esplicita richiesta o alla scadenza dell’offerta.

Art. 25. SERVIZI COMPLEMENTARI

Qualora se ne ravvisasse la necessità, sarà facoltà dell’Ente appaltante di affidare al Fornitore nel corso della validità del contratto, altri servizi complementari, secondo le procedure e nei limiti stabiliti dall’art.57 del D.Lgs. 163/2006.

Art. 26. OBBLIGHI DI RISERVATEZZA ED INTEGRITÀ DEI DATI

Il Fornitore assumerà l’obbligo di agire in modo che il proprio personale dipendente, incaricato di effettuare le prestazioni contrattuali, mantenga riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso, non li rilevi senza ordine della legittima autorità, non li divulghi e non ne faccia oggetto di trattamento e sfruttamento ai sensi della normativa vigente. L’Ente appaltante assumerà l’obbligo di mantenere riservate le informazioni tecniche portate a sua conoscenza dal Fornitore, nello svolgimento del rapporto contrattuale. Il Fornitore avrà la responsabilità di attuare le operazioni di sicurezza sui dati e sui programmi mediante la duplicazione ed il mantenimento di copie delle banche dati, delle registrazioni statistiche e di qualsiasi altra informazione necessaria per l’appalto, al fine di garantirne l’integrità fisica per fuoco, perdite e calamità o per ogni evento distruttivo.

Art. 27. OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DEL FORNITORE

Il Fornitore sarà responsabile di ogni danno che il proprio personale, attrezzature od impianti potranno causare e dovrà considerarsi obbligato a risarcire, sostituire o ripagare a proprie spese quanto sia stato danneggiato o asportato, indipendentemente dall’ammontare, sollevando l’Ente appaltante da ogni responsabilità di danno patrimoniale. L’Ente appaltante sarà sollevato da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovesse accadere al personale del Fornitore, per qualsiasi causa, nell’esecuzione dell’appalto, intendendosi al riguardo che ogni eventuale onere è già compreso nel corrispettivo del contratto.

Saranno inoltre a carico del Fornitore i rischi di perdite e danni delle apparecchiature e dei materiali, durante il trasporto e la sosta nei locali dell’Ente appaltante, per tutta la durata dell’affidamento, fatti salvi i rischi di perdite e danni per fatti imputabili all’Ente appaltante.

Art. 28. RESPONSABILE INTERNO DEL PROGETTO

All’atto della stipula del contratto, il Fornitore dovrà indicare all’Ente appaltante, per iscritto, un proprio incaricato ed un suo sostituto, cui andranno riconosciute le facoltà e i mezzi occorrenti riguardanti l’adempimento di natura tecnica ed operativa di tutti gli obblighi contrattuali. Per i soggetti di cui sopra, oltre ad indicare i nominativi, il Fornitore dovrà specificare i rispettivi luoghi di residenza e gli elementi necessari per il loro reperimento (telefono fisso, cellulare di servizio, fax, e-mail, ecc.). Tutte le contestazioni riguardanti l’esecuzione dell’appalto ed ogni altra incombenza prevista nel presente Disciplinare di gara fatte in contraddittorio con l’incaricato, si intenderanno fatte direttamente al Fornitore.

Art. 29. TUTELA DEI LAVORATORI

Il Fornitore dovrà osservare tutte le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti, nella tutela, protezione, assicurazione, sicurezza e assistenza del proprio personale. Il Fornitore, altresì, dovrà rispettare l’osservanza, sotto la propria esclusiva responsabilità, di tutte le norme antinfortunistiche stabilite dalla legge nonché delle norme interne di sicurezza del lavoro ed in genere di tutti i provvedimenti e le cautele atte a garantire in ogni caso incolumità del proprio personale e di qualsiasi terzo e ad evitare danni d’ogni specie sia alle persone che alle cose. Inoltre, il Fornitore, sempre sotto la propria responsabilità, dovrà attenersi alle norme vigenti in materia retributiva, contributiva e previdenziale.

Art. 30. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’articolo 1 della L. 675/96 “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali” e dell’articolo 48, c. 3, del D.P.R. 445/00 “Testo unico sulla documentazione amministrativa”, si informano le imprese partecipanti che:

· la legge n. 675/96 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali ed impone di improntare il trattamento ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti di chi conferisce le informazioni cui l’Ente appaltante correntemente si attiene;

· i dati forniti verranno trattati per le finalità istruttorie connesse alla presente procedura di appalto e potranno essere esibiti, all’occorrenza, innanzi all’Autorità Giudiziaria o ad altre autorità ove siano ritenuti pertinenti per la definizione di un eventuale contenzioso;

· i dati potranno essere comunicati ad altri soggetti esclusivamente per le finalità innanzi indicate;

· il trattamento sarà effettuato sia manualmente che mediante sistemi informatici;

· il mancato conferimento dei dati in esame pregiudica la partecipazione alla procedura di appalto;

· responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile del Procedimento nella persona dell’Ing. Giovanni Buccino (tel. 0972.725229).

Art. 31. FORO GIUDIZIARIO ESCLUSIVO

Per tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Melfi, previo espletamento delle procedure per la composizione bonaria dell’insorgenda lite.

Art. 32. NORME FINALI

Per tutti i termini temporali citati in questo Disciplinare di gara sono fatte salve le causa di forza maggiore. Per tutto quanto non espressamente previsto si intendono richiamate le norme del Codice Civile, nonché le leggi e i regolamenti vigenti in materia, in quanto applicabili.

Il Responsabile del procedimento

(Ing. Giovanni Buccino)



